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Progetto: Progetto Esecutivo relativo al programma degli interventi forestali da eseguirsi 

nell’annualità 2026-27-28 nel Complesso Forestale Montiferru - Planargia  

 

Macroambito 

Ambito di Paesaggio N. 11 Planargia 

Comune interessato: Tresnuraghes 

 

1. RICHIEDENTE:  

[   ] persona fisica 

[   ] società  

[   ] impresa 

[X] ente    Regione Autonoma della Sardegna 

 

Agenzia Forestale Regionale per lo sviluppo del territorio e dell’ambiente della Sardegna 

(FoReSTAS) Servizio Territoriale di Oristano Loc. Campulongu (Strada Prov.le 9 Massama 

– Zeddiani) 09170 Oristano  

 protocollo.oristano@pec.forestas.it 

 

Con la presente si vogliono descrivere gli interventi da eseguirsi nelle Annualità 26-27-28 

dall’Agenzia Forestas, all'interno del Presidio Forestale Tresnuraghes in loc. Oddine, Su 

dottorroi, Muras, Su bassamu, Riu suelza e Riu jana (sempre facente parte del Complesso 

Forestale Montiferru – Planargia). 

 

LA TIPOLOGIA DELL'OPERA E/O DELL'INTERVENTO PF Tresnuraghes:  

Area progetto: Agro del Comune di Tresnuraghes 
Gli Interventi di valorizzazione territoriale proposti per il triennio 2026/2027/2028 sono i 

seguenti: 

• Manutenzione ordinaria sentieristica esistente 

• Manutenzione meccanica fasce parafuoco  

• Manutenzione manuale fasce parafuoco  

• Manutenzione ordinaria viabilità principale e secondaria 

• Operazioni di diradamento su conifere 

mailto:protocollo.oristano@pec.forestas.it
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• Cure colturali alla rinnovazione gamica e gamica post incendio 

• Ricostituzione Boschiva post incendio 

• Ricostituzione boschiva sughereta 

 

All’interno delle aree gestite nel Complesso Forestale di Gestione Montiferru Planargia, nel 

comune di Tresnuraghes verranno eseguiti interventi, considerati complementari alla 

selvicoltura e necessari per assicurarne l'efficacia del progetto di attività forestali nel breve, 

medio e lungo periodo. Gli interventi di prevenzione AIB, manutenzione ordinaria consistente 

nella ripulitura dalle erbe infestanti della viabilità principale e secondaria, la manutenzione 

ordinaria della viabilità forestale, piccole manutenzioni alle chiudende e muretti a secco 

presenti, cure colturali per la regolarizzazione della rinnovazione che nel frattempo si è 

affermata a seguito del passaggio dell’incendio del luglio 2021 e interventi legati al 

deconiferamento con diradamento su pineta di origine artificiale presente in loc. Oddine e in 

loc. Su dottorroi. Detti interventi complementari risultano essere, quanto mai, necessari sia 

per garantire la valorizzazione turistica sia per sostenere la corretta e compiuta regolazione 

della fruizione e la vigilanza delle aree. 

Le azioni previste riguarderanno principalmente i seguenti interventi: 

2. OPERA CORRELATA A: 

[   ] edificio 

[   ] area di pertinenza o intorno dell'edificio 

[X] lotto di terreno 

[X] strade (piste forestali) 

[X] territorio aperto 

3.  CARATTERE DELL'INTERVENTO: 

[X] temporaneo o stagionale 

[X] permanente a) fisso b) rimovibile 

4.a. DESTINAZIONE D'USO del manufatto esistente o dell'area interessata (se edificio o area 

di pertinenza) 

[   ] residenziale 
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[   ] ricettiva/turistica  

[   ] industriale/artigianale  

[X] agricolo Forestale 

[   ] commerciale/direzionale  

[   ] altro;  

4.b. USO ATTUALE DEL SUOLO (se lotto di terreno) 

[   ] Urbano 

[X] Agricolo 

[X] Boscato  

[X] Naturale non coltivato 

[X] altro; Cantiere Forestale – Aree boscate di origine naturale ed artificiale (pineta). 

5. CONTESTO PAESAGGISTICO DELL'INTERVENTO E/O DELL'OPERA: 

[   ] centro storico  

[   ] area urbana  

[   ] area periurbana  

[X] territorio agricolo/forestale 

[   ] insediamento sparso 

[   ] insediamento agricolo  

[X] area naturale 

 

6. MORFOLOGIA DEL CONTESTO PAESAGGISTICO: 

[X] a monte della costa (alta)  

[   ] ambito lacustre/vallivo  

[   ] pianura  

[X] versante (collinare)  

[   ] altopiano/promontorio  

[X] piana valliva (collinare)  

[   ] terrazzamento  

[   ] crinale 
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7. UBICAZIONE DELL'OPERA E/O DELL'INTERVENTO 

      b) estratto CTR/IGM/ORTOFOTO 

L’intervento è previsto in diverse località in agro di Tresnuraghes, di proprietà del Comune di 

Tresnuraghes e in gestione e in concessione novennale, affidata in conduzione all’Agenzia 

Forestale Regionale per lo Sviluppo del Territorio e dell’Ambiente in Sardegna (FoReSTAS) di 

Oristano.  

Nelle tavole successive viene fornito un inquadramento geografico dell’area di intervento. 

 

Localizzazione dell’area di intervento PF Tresnuraghes 

(Stralcio Cartografia I.G.M. - Corografia – Inquadramento area di intervento - Scala 1:50,000 Corpo Nord e Corpo 

Sud) 
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Localizzazione dell’area di intervento PF Tresnuraghes 

(Stralcio Cartografia I.G.M. - Corografia – Inquadramento area di intervento - Scala 1:25,000 corpo Nord) 
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Localizzazione dell’area di intervento PF Tresnuraghes 

(Stralcio Cartografia I.G.M. - Corografia – Inquadramento area di intervento - Scala 1:25,000 corpo Sud) 

 

 

8.a. ESTREMI DEL PROVVEDIMENTO MINISTERIALE O REGIONALE DI NOTEVOLE 

INTERESSE PUBBLICO DEL VINCOLO PER IMMOBILI O AREE DICHIARATE DI NOTEVOLE 

INTERESSE PUBBLICO (art. 136 - 141 - 157 Dlgs 42/04): 

L’area in esame non rientra tra quelle tutelate dal punto di vista paesaggistico in quanto 

dichiarate di notevole interesse pubblico o di interesse paesaggistico ai sensi degli artt. 136 e 

157 del D.Lgs 42/04. 

 

8.b. PRESENZA DI AREE TUTELATE PER LEGGE (art. 142 del Dlgs 42/04): 

[X] territori costieri;  

[   ] territori contermini ai laghi;  

[X] fiumi, torrenti, (Riu de Jana 87436, Rio Junis 87436 e Rio Suelza 70031, Riu su caddalzu 

69522, Riu traisine 70519)  

[   ] corsi d'acqua;  
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[   ] montagne sup. 1200/1600 m;  

[   ] ghiacciai e circhi glaciali;  

[   ] parchi e riserve;  

[X] territori coperti da foreste e boschi;  

[   ] università agrarie e usi civici;  

[   ] zone umide;  

[   ] vulcani; 

[   ]   zone di interesse archeologico; 

[   ] nessuno. 

 

9. NOTE DESCRITTIVE DELLO STATO ATTUALE DELL’AREA TUTELATA 

Elementi o valenze paesaggistiche che interessano l'area di intervento, il contesto 

paesaggistico 

 

L’area di intervento è tutelata per Legge ai sensi: 

-  L.Reg. 31 del 1989 

-  Ex art. 36.49  

- Art. 18 legge 991/1952 (corpo Nord) 

- Autogestita di caccia Tresnuraghes Marralzu 

- Aree percorse da incendio 

- Usi Civici 

- ZPS ITB033036 “Cosata di Cuglieri” 

- Aree di interesse faunistico 

 

Le aree in cui verranno svolti gli interventi ricadono in parte all’interno della ZPS ITB033036 

“Costa di Cuglieri”. Il corpo sud del Presidio Forestale Tresnuraghes ricade interamente 

all’interno della ZPS citata sopra, mentre il corpo nord è interessato marginalmente solo nella 

parte a ovest.  
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PF Tresnuraghes individuazione ZPS ITB033036 costa di Cuglieri scala 1:50.000 
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Nel Presidio Forestale Tresnuraghes gli interventi previsti ricadono in zone omogenee sia per 

orografia che giacitura, variando da una altitudine massima di 170 mslm a quella minima di 

40 mslm sia per la vegetazione che in esse è presente. Nel territorio gestito in agro di 

Tresnuraghes si identifica la serie sarda, termo-mesomediterranea dell’olivastro. Il territorio 

gestito è stato sottoposto sin dai primi anni Settanta ad interventi di rimboschimento con 

l’impianto di conifere, che dovevano assolvere alla funzione protettiva del contesto 

ambientale. Nella prima metà degli anni ‘80 due incendi hanno interessato gran parte delle 

superfici che sono state completamente distrutte. Si è operato nuovamente con interventi di 

rimboschimento, consociando conifere (pino d’Aleppo e pino radiata) e latifoglie (leccio e 

sughera), ed utilizzando specie forestali della macchia mediterranea ecologicamente più 

idonee, quali mirto, ginepro e lentisco.  

 

10. DESCRIZIONE SINTETICA DELL'INTERVENTO E DELLE CARATTERISTICHE DELL'OPERA 

(i dettagli specifici risultano meglio descritti nella relazione tecnica del progetto 

esecutivo)   

 

Le azioni previste riguarderanno: 

 

MANUTENZIONE VIABILITA’ PRINCIPALE E SECONDARIA 

La manutenzione ordinaria della rete viabile principale consiste nell’eliminazione della 

vegetazione invadente sulla pista, ricolmature delle buche, nel controllo e nella ripulitura 

delle canalette, delle cunette, dei tombini, degli attraversamenti e dei cavalca fossi, atte a 

garantire il regolare deflusso delle acque meteoriche, e nel controllo e sistemazione di 

piccole erosioni con lo sgombero di piccoli ed eventuali smottamenti delle scarpate. 

L’intervento sarà eseguito sia manualmente (zappa e decespugliatore portatile), sia con 

l’ausilio di trattore gommato munito di lama a funzionamento idraulico o anche di terna 

gommata. 

La manutenzione della rete viabile secondaria prevede invece l’eliminazione della 

vegetazione invadente, e laddove fosse necessario l’eliminazione di eventuali smottamenti di 

intralcio alle operazioni di esbosco della legna.  L’intervento sarà attuato esclusivamente con 
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l’ausilio di zappa e decespugliatore, in quanto trattasi di stradelli di esbosco della legna 

permanenti e/o temporanei e piste forestali della larghezza massima di 3,5 metri.   

 

 

OPERAZIONI DI DIRADAMENTO SU CONIFERE 

Sui popolamenti artificiali, a prevalenza di conifere, verranno eseguite operazioni che hanno 

come obiettivo la rinaturalizzazione delle aree, con il recupero dei sistemi forestali degradati. 

Pertanto, si rende necessario intervenire attraverso operazioni di spalcatura e del taglio di 

diradamento nelle altre parti da rinaturalizzare, con l’obiettivo ultimo di ottenere un 

soprassuolo di qualità, con composizione multispecifica e pluristratificata che assicuri, allo 

stesso tempo, il miglioramento delle condizioni stazionali. L’intervento produrrà dei processi 

evolutivi che creino i presupposti ecologici per l’insediamento e l’ulteriore affermarsi della 

rinnovazione naturale di specie diverse da quelle presenti sul piano dominante, con il 

regolare sviluppo dei soggetti caducifogli già presenti, per consentire l’aumento della 

resistenza e della resilienza della biocenosi agli attacchi parassitari (insetti e funghi) e con 

l’incremento della biomassa disponibile. Nel proseguo degli interventi sarà d’obbligo 

procedere al monitoraggio della dinamica evolutiva al fine di verificare la funzionalità ed il 

grado dei processi di rinnovazione e di affermazione della stessa. In particolare, si interverrà 

sulle conifere più promettenti in termini di assortimenti ritraibili attraverso spalcature 

finalizzate a ridurre la nodosità dei fusti e, quindi, favorire una maggiore omogeneità 

meccanica del legname con l’obiettivo ultimo di produrre legname da opera di migliore 

qualità tecnologica e, perciò, commerciale.  

 

MANUTENZIONE MECCANICA E MANUALE FASCE PARAFUOCO 

La ripulitura delle fasce parafuoco perimetrali verrà eseguita sia meccanicamente attraverso 

nolo a caldo di mezzi meccanici adeguati, ad opera di Ditte specializzate che parteciperanno 

alla procedura negoziata, sia manualmente attraverso l’ausilio di decespugliatori portati a 

spalla o altri attrezzi manuali. Nel Triennio considerato, si prevede inoltre, di intervenire con 

attività di riduzione della biomassa combustibile attraverso la pulitura del piano stradale, 

delle cunette e delle scarpate da rovi e da vegetazione arbustiva ed arborea di intralcio al 

passaggio dei mezzi antincendio, per le quali si prevede di utilizzare tutto il personale 

dipendente dell’Agenzia. 
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MANUTENZIONE ORDINARIA SENTIERISTICA ESISTENTE 

Nel Presidio Forestale Tresnuraghes vi è una moltitudine di paesaggi; infatti, si spazia da 

quelli pianeggianti e collinari fino ad arrivare a quelli costieri. Visto, pertanto questo aspetto, 

si cerca di valorizzare al meglio le aree in gestione dall’Agenzia attraverso interventi che 

consistono infatti nella manutenzione ordinaria dei sentieri esistenti ed aree di sosta  

Verranno eseguite operazioni di sfalcio, livellamento, sgombero di eventuali detriti dal fondo 

dei sentieri, manutenzione e sostituzione delle staccionate, manutenzione delle aree di 

sosta, delle relative infrastrutture e il ripristino della segnaletica orizzontale e verticale 

ammalorata. 

 

CURE COLTURALI ALLA RINNOVAZIONE GAMICA E AGAMICA POST INCENDIO 

Gli interventi verranno eseguiti sulle porzioni sottoposte ad interventi di ricostituzione 

boschiva dell’anno precedente o anni precedenti delle aree percorse da incendio si rende 

necessario procedere alla regolarizzazione e alla ottimizzazione della rinnovazione naturale 

che si instaurerà negli anni successivi all’intervento principale, ossia quello di ricostituzione 

boschiva. 

Tra gli obiettivi principali si possono così riassumere i seguenti interventi su specie Pirofile 

attive e passive: 

• Controllare la rinnovazione delle conifere nate da seme, sui nuclei di rinnovazione che 

si andranno a creare sia nello spazio che nel tempo; 

• Controllare e regolarizzare i polloni delle specie forestali sulle singole ceppaie; 

• Adottare accorgimenti selvicolturali opportuni a seconda delle specie e delle 

condizioni stazionali locali; 

• Difendere la rinnovazione naturale dalle interferenze eventualmente apportate dalla 

fauna selvatica 

La scelta tecnica adottata assicurerà la buona riuscita della ricolonizzazione e consentirà un 

pronto recupero ambientale delle aree devastante dall’incendio, il recupero dei sistemi 

forestali degradati e quindi il ripristino della copertura vegetale con indubbi benefici dal 

punto di vista sia della difesa idrogeologica, della funzione estetico – paesaggistica, 

naturalistica, faunistica, etc... 
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RICOSTITUZIONE BOSCHIVA POST INCENDIO 

Nelle aree percorse dall’incendio del luglio 2021, si continuerà ad effettuare interventi di 

ricostituzione boschiva mediante il taglio dei soggetti morti o fortemente compromessi a 

seguito dell’azione del fuoco. L’intervento consiste essenzialmente nell’eliminazione delle 

parti aeree combuste e morte, a seguito di taglio con l’ausilio di motoseghe al colletto delle 

piante. I materiali di risulta potranno essere disposti secondo le curve di livello nelle aree a 

maggio pendenza, assicurando una adeguata copertura del suolo e limitando al massimo i 

fenomeni di ruscellamento. Nelle zone dove la viabilità lo consente il materiale legnoso di 

adeguate dimensioni verrà dato in concessione alle popolazioni locali tramite appositi bandi 

di assegnazione. Inoltre, attraverso queste operazioni, si intende ricostituire il manto 

vegetale, migliorare le condizioni ecologiche dei soprassuoli danneggiati dall’incendio del 

luglio 2021; gli interventi, apporteranno, nel lungo periodo, anche indubbi vantaggi produttivi 

ed economici. 

 

RICOSTITUZIONE BOSCHIVA SUGHERETA 

La ricostituzione boschiva sulla sughereta si eseguirà su aree degradate a seguito del 

passaggio del fuoco e su superfici a sughera in precarie condizioni vegetative in località Riu 

suelza all’interno del PF Tresnuraghes. La vitalità della specie e la sua sopravvivenza sono 

sicuramente correlate all’entità del danno dell’apparato aereo, allo spessore del sughero, al 

grado di copertura del suolo e alla presenza di altre specie presenti in vicinanza delle 

sughere. 

L’intervento di recupero previsto consiste in semplici potature su individui che hanno 

superato la fase critica, con l’eliminazione delle porzioni di rami morte. 

Su alcuni soggetti che presentano danni all’apparato fogliare, verranno eseguite potature per 

consentire la ricostituzione equilibrata della chioma e favorire, così, processi di recupero di 

accrescimento e produttività.  

Un'altra operazione fondamentale da eseguire in fase di ricostituzione è la ceduazione che 

consiste nel taglio dei polloni mal formati, eccessivi, accestiti, per lo più originatesi dallo 

sviluppo di gemme avventizie. Il taglio, eseguito mediante l’utilizzo della motosega, deve 

essere a regola d’arte creando una superficie convessa per evitare il ristagno dell’acqua e 

l’eventuale attacco da parte di parassiti. 
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Localizzazione dell’area di intervento PF Tresnuraghes (corpo Nord) scala 1:25.000 

      
 

   
Leggenda interventi 
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Localizzazione dell’area di intervento PF Tresnuraghes (corpo Sud) scala 1:25.000 

 

 
 
Leggenda interventi 
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Gli interventi proposti non andranno ad interferire in alcun modo con gli elementi idrici 

presenti in loco (Riu de Jana 87436, Rio Junis 87436 e Rio Suelza 70031, Riu su caddalzu 

69522, Riu traisine 70519) 

In ogni caso gli interventi previsti saranno di modeste entità, localizzati e puntuali, ed 

impostati per migliorare la stabilità del soprassuolo in modo da non incidere 

sull’aspetto visivo e della composizione specifica. Il personale afferente al Presidio 

Forestale è formato per intervenire in situazioni analoghe in modo da operare con 

professionalità anche in situazioni delicate e soggette a prescrizioni specifiche. 

11. EFFETTI CONSEGUENTI ALLA REALIZZAZIONE DELL'OPERA: 

 

L’intervento non intende modificare l’attuale copertura forestale, non modifica 

significativamente la percezione di insieme. Tutte le azioni attuate porteranno benefici nella 

struttura e nella composizione specifica dei soprassuoli in gestione all’Agenzia Forestas, 

assicurando resilienza nei confronti di eventi catastrofici quali gli incendi boschivi.  

Ulteriori benefici positivi sono quelli di una concreta gestione del territorio e fruizione da 

parte dei residenti e non. Gli interventi proposti risultano non invasivi e non modificano gli 

stati attuali dei luoghi, anzi tendono ad assicurare una maggiore fruizione e conservazione. 

Gli interventi proposti assicurano una pronta percorrenza sulla viabilità, diminuiscono il 

potere di propagazione degli incendi boschivi, tutelano le specie animali presenti. Nelle aree 

riguardanti gli alvei e le falesie non verranno realizzati nessun tipo d’intervento che possono 

modificare lo stato dei luoghi, anzi saranno preservati in modo da non innescare processi 

erosivi e di degrado. 

 

12. EVENTUALI MISURE DI INSERIMENTO PAESAGGISTICO: 

 

Per le trasformazioni previste in progetto, non si ritiene che si verifichino pressioni, rischi ed 

effetti dal punto di vista paesaggistico, in quanto vengono utilizzati materiali eco-compatibili 

con l’ambiente e soprattutto non vengono eseguiti movimenti terra o sbancamenti se non per 

la riapertura delle piste forestali già esistenti e quindi non verrà modificata la permeabilità del 

terreno. 
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Previa le esecuzioni di interventi necessari alla regimazione delle acque meteoriche verrà 

garantita una adeguata rete di smaltimento, non vengono alterati gli skyline, non sono previsti 

interventi invasivi alle specie arboree e che possono interferire negativamente o limitare le 

visuali panoramiche.  

Non verrà modificata la morfologia del terreno sebbene si preveda opere di esigua 

movimentazione della terra. Non verrà alterata la percezione visiva del paesaggio andando 

invece a migliorare la percezione di insieme. 

Infine, le modeste strutture previste, box ricovero attrezzi, cartellonistica e la segnaletica 

mantengono l’integrità percettiva delle visuali panoramiche. Sono previsti in progetto 

materiali e colori eco-compatibili con il contesto paesaggistico. 

 

13. INDICAZIONI DEI CONTENUTI PRECETTIVI DELLA DISCIPLINA PAESAGGISTICA 

VIGENTE IN RIFERIMENTO ALLA TIPOLOGIA DI INTERVENTO: CONFORMITÀ' CON I 

CONTENUTI DELLA DISCIPLINA 

 

L’intervento si ritiene in conformità con la disciplina paesaggistica vigente.  

 

1. MITIGAZIONE DELL'IMPATTO DELL'INTERVENTO 

Non si sono riscontrate difformità alla realizzazione degli interventi rispetto ai contenuti della 

disciplina paesaggistica e l’intervento si può definire coerente anche con la disciplina delle 

aree boscate e delle aree di notevole interesse pubblico di cui alla scheda di riferimento del 

vincolo appartenente.  
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DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA PRESIDIO FORESTALE TRESNURAGHES 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Foto 1 Manutenzione ordinaria viabilità Tresnuraghes 

 

 

Foto 2 Manutenzione ordinaria viabilità Tresnuraghes 
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Foto 3 Operazioni di diradamento su conifere Tresnuraghes 

 

 

Foto 4 Manutenzione meccanica fasce parafuoco Tresnuraghes 
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Foto 5 Manutenzione fasce parafuoco Tresnuraghes: meccanica in primo piano e manutenzione 

manuale sullo sfondo  

 

 

Foto 6 Cure colturali alla rinnovazione gamica e agamica Tresnuraghes 
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Oristano, aprile 2026 
 
 

 
 

Il Responsabile del Complesso Forestale Montiferru Planargia 
 

Dr. For Filippo Murtas  
 

 

 

Foto 7 Ricostituzione boschiva pineta percorsa da incendio anno 2021 Tresnuraghes 

 

 

Foto 8 Ricostituzione boschiva sughereta percorsa da incendio anno 2021 Tresnuraghes 
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